
Legge 3 agosto 2007 n.123 
 

IN SINTESI, LE NOVITA' OPERATIVE CHE EMERGONO 
 
?? Obbligo di formulazione, in presenza di contratto di appalto o subappalto, di un documento 
specifico di VdR che richiami l'analisi dei rischi che possono emergere dalla promiscuità delle 
lavorazioni. Per ciascun contratto dovrà essere strutturato uno specifico documento che andrà allegato. 

 
?? Nei contratti di appalto e subappalto devono essere specificati i costi della sicurezza relativi al 
lavoro da eseguire. Tali documenti devono essere messi a disposizione, su richiesta, dei RLS e delle 
organizzazioni sindacali. 

 
?? Nelle attività di appalto e subappalto, i lavoratori devono essere forniti di tessera di 
riconoscimento, con fotografia, riportante i dati anagrafici del lavoratore e del suo datore di lavoro. In 
presenza di aziende con meno di dieci dipendenti, il tesserino deve essere sostituito da un registro delle 
presenze sul posto di lavoro giornaliere. I lavoratori che non espongono il tesserino saranno sanzionati 
in forma diretta. 

 
?? Nelle offerte per gare di appalto per lavori, servizi e forniture (per adesso all'interno dei meri 
contratti pubblici) devono essere indicati, risultando congrui, i costi del lavoro e della sicurezza in 
riferimento all'entità e caratteristiche del lavoro. Non sono ammessi i ribassi d'asta sui costi della 
sicurezza. 

 
?? Gli ispettori del lavoro possono sospendere le attività produttive in caso di riscontro di 
irregolarità del lavoro (in merito ad occupazione od orario di lavoro) o in caso di gravi e reiterate 
violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro. A corredo, è anche prevista l'interdizione alla 
contrattazione con pubbliche amministrazioni e partecipazione a gare pubbliche. Solo in caso di rilievo 
di gravi e reiterate violazioni,  da parte degli organi di vigilanza delle ASL, può essere disposta la 
sospensione dell'attività lavorativa.  

 
?? In caso di istanza di regolarizzazione, sono sospese le eventuali verifiche da parte degli organi 
di vigilanza sullo specifico tema, ma non sugli aspetti della tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 
 
?? Il coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, affidato ai Comitati Regionali di Coordinamento (ex art.27 del d.lgs.626/94), fino 
all'emanazione di uno specifico decreto ri-organizzativo, è  esercitato dal presidente della provincia o 
dall’Assessore da lui delegato. 

 
?? Devono essere consegnati in copia, su richiesta del RLS, il documento di VdR e il Registro 
degli infortuni. 
 
?? Gli organismi paritetici (ex art.20 del d.lgs.626/94) possono effettuare sopralluoghi finalizzati a 
valutare l'applicazione delle vigenti norme in materia di sicurezza e tutela della salute sui luoghi di 
Lavoro. Degli esiti dei sopralluoghi deve essere informata la competente autorità di coordinamento 
delle attività di vigilanza. 

 



?? In caso di omicidio colposo o lesioni personali colpose gravi, nei termini previsti di 
responsabilità, vengono estese le sanzioni, di carattere amministrativo, per quota pecuniaria, anche alla 
personalità giuridica rappresentativa dell'azienda.  

 
?? Dal 2008, i datori di lavoro potranno usufruire di un credito di imposta pari al 50% delle spese, 
per percorsi formativi certificati in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai quali parteciperanno 
propri lavoratori dipendenti.  
 
?? Entro la fine dell’anno 2008 verranno assunti con ruoli di ispettori del lavoro circa 1300 nuove 
unità. 
 
?? In caso di esercizio dell'azione penale per i delitti di omicidio colposo o di lesioni personali 
colpose, in presenza di violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative 
all'igiene del lavoro o che questi abbiano determinato una malattia professionale, il PM informa 
l'INAIL ai fini di una sua eventuale costituzione di parte civile e di azione di regresso. 
 


